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dell'opera indicando un nuovo appalto per la 
somma di un milione e duecentomila lire per 
le opere complementari. 

Mi duole sinceramente che, oltre. alle ma-
laugurate circostanze tecniche e finanziarie, che 
hanno influito al ritardo dell'opera, possano ag-
giungersene altre, che la sola concordia può e 
deve evitare. 

Concludo pregando l'onorevole sottosegre-
tario di Stato perchè l'amministrazione centrale 
vigili incessantemente sul porto di Licata, per 
guisa da portar l'opera a sollecito compimento 
e faccia altresì intendere ai suoi rapprese sitanti 
che, più che nelle contestazioni, devono spie-
gare il proprio zelo nel far procedere, e bene, 
i lavori; tanto più che sono affidati e diretti 
da uno dei più riputati idraulici, l'egregio inge-
gnere Dozzi. {Bene ! — Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sottosegretario di Stato.per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Darò all'onorevole Fili ulteriori notizie 
che varranno a tranquillizzarlo maggiormente, e 
varranno a confermare sempre meglio la giusti-
zia e la esattezza dell'osservazione fatta da me 
che cioè di lentezza e di larvata sospensione 
non è proprio il caso di parlare 

L'ingegnere del Genio civile, a cui abbiamo 
fatto premura anche per telegramma, appunto in 
esito all'interrogazione dell'onorevole Fili-Astol-
fone, relativamente a quella perizia per i lavori 
da proseguire, con telegramma in data di ieri 
l'altro ha risposto in questi sensi: « Rispondo che 
lavori perizia porto Licata trovansi ormai termi-
nati per lunghezza stabilita con notevole rispar-
mio, precisione. Ispettore Inglese, cavalier Mazza 
riconobbero convenienza proseguire lavori per 
utilizzare corrente buona stagione restando li-
miti spesa perizia, tale pure desiderio sindaco 
locale. Ieri stesso trasmisi proposta a mezzo 
ispettore compartimento ». 

Vede, quindi, l'onorevole Fili, che quello scet-
ticismo che egli dichiarava di avere, è uno scet-
ticismo che deve trovarsi debellato dallae'oquenza 
dei fatti; fatti che si manifestano già in corso di 
esecuzione. 

FILÌ-ASTOLFONE. Ringrazio. 
PRESIDENTE. Così è esaurita questa in-

terrogazione Gli onorevoli Grassi-Voces ed altri 
hanno interrogato il ministro delle finanze il 
quale non c' è. Quindi questa interrogazione 
verrà differita. 

L'onorevole Rizzone ha interrogato i mini-
stri dell'interno e delle finanze, « per sapere se ed 
in quale misura intendano di venire in aiuto dei 
viticultori di Pozzallo, danneggiati dalla pero-
nospera e dalla grandine ». 

(Il deputalo Rizzone non c'è). 
Egli decade da questa interrogazione. 

L'onorevole Falconi Gaetano ha interrogato 
il ministro dei lavori pubblici, il quale non c'è. 
La sua interrogazione sarà differita. 

L'onorevole Calissano ha interrogato il mini-
stro dell'istruzione pubblica, « per sapere se non 
creda di ordinare che le note informative annuali 
sul personale alla dipendenza del suo Ministero t 

siano comunicate con opportune cautele agli 
interessati ». 

L'onorevole sottosegretario per la pubblica 
istruzione ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione. 

PINCHIA, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Un'ordinanza pubblicata ed an-
data in vigore sotto il passato Ministero, prescrisse 
che le note informative fossero comunicate agli 
interessati; di modo che, sotto questo punto di 
vista, il desiderio manifestato dall'onorevole Ca-
lissano; od almeno il desiderio che s'indovina nel-
l'interrogazione dell'onorevole Calissano, è g'à 
un fatto. Però, nella sua interrogazione o noto 
con piacere un inciso il quale determina la por-
tata di questo provvedimento, il quale, se da 
una parte è inteso a mettere l'insegnante n con-
dizione di difendersi contro le accuse ing uste, e 
di premunirsi contro le persecuzioni, se non osse 
usato con opportune cautele, sarebbe cagione 
di disordine e di anarchia. Io poi soggiungerò 
che, nel regolamento che sarà fatto, in esecuz one 
della probabile legge sullo stato -giur dico deg i 
nsegnanti, sarà, in modo più preciso, determinato 

questo punto delicatissimo della disciplina in-
terna. 

PRESIDENTE; L'onorevole Calissano ha 
acoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

CALISSANO. Ringraz'o vivamente l'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'istruzione pub-
blica de la sua risposta, sopratutto per quanto ha 
tratto alla sua assicurazione che le note informa-
tive annuali del personale dipendente dal suo Mi-
nistero saranno comunicate sempre, per regola ge-
nerale, agli interessati. Ho voluto io stesso aggiun-
gere nella interrogazione « con le opportune cau-
tele » perchè non potevo dissimularmi le difficoltà 
che le contingenze spec'ali dei s'ngoli casi possano 
presentare e nelle quali il Ministero deve procu-
rare di conciliare la tute" a deidirItti degli insegnanti 
con le esigenze e con i diritti della disciplina che 
dovono essere sempre mantenuti intatti, onde non 
fare insorgere frequenti conflitti tra coloro che pre-
siedono alla compilazione delle note informative 
annuali e coloro a cui le note stesse si riferiscono.. 

Le dich'arazioni, per quanto generiche, del-
l'onorevo'e Pinchia convincono me che il Mini-
stero, sopratutto rispetto alle debite cautele, è 
nello stesso ordine di idee mie, e quindi a me non 
resta che di dichiararmi completamente sodi-
sfatto della risposta avuta. (Benissimo!) 


